
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

Comunicato stampa ANFIA – EMERGENZA COVID-19: 
NO ALLA CHIUSURA DEGLI IMPIANTI PRODUTTIVI IN 

ITALIA A MENO CHE LA DECISIONE NON SIA CONDIVISA 
CON GERMANIA E FRANCIA 

 
Comunicato stampa del 16/03/2020 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 19 marzo 2020 



CS Emergenza COVID-19 - Soluzione paneuropea IRubrica

Ansa.it 16/03/2020 CORONAVIRUS: ANFIA, PER CHIUSURE AUTO ACCORDI CON PAESI
UE

2

Borsaitaliana.it 16/03/2020 CORONAVIRUS: ANFIA, NO A STOP FABBRICHE ITALIA SE NON
CONDIVISA CON FRANCIA E GERMANIA

4

Finanza.com 16/03/2020 AUTO: ANFIA, CHIUSURA STABILIMENTI DA EVITARE E
CONCORDARE CON GERMANIA E FRANCIA

5

Finanzaonline.com 16/03/2020 AUTO: ANFIA, CHIUSURA STABILIMENTI DA EVITARE E
CONCORDARE CON GERMANIA E FRANCIA

6

14 Il Sole 24 Ore 17/03/2020 DA LEONARDO A FCA STOP AND GO CONDIVISO CON I SINDACATI
(C.Casadei)

7

3 Corriere di Torino (Corriere della Sera) 17/03/2020 A CASA LA META' DEGLI OPERAI "FACCIAMO TINTA S IA AGOSTO" 9

6 Il Giornale 17/03/2020 FCA FERMA GLI STABILIMENTI ANCHE IN EUROPA LOUIS VUITTON
CAMBIA: DAL LUSSO ALL'AMUCHINA (P.Bonora)

11

46 La Stampa - Ed. Torino 17/03/2020 "SERVE UN ADEGUAMENTO SULLA SICUREZZA" SI FERMANO 52
AZIENDE METALMECCANICHE (C.Luise)

12

33 Corriere della Sera 19/03/2020 L'INDUSTRIA DELL'AUTO SI FERMA: "TROPPE
INCERTEZZE" (B.Carretto)

14

25 Giornale di Brescia 17/03/2020 PRODUZIONI FERME ANCHE PER FCA, PSA MASERATI E RENAULT 15

12 Gazzetta del Sud 17/03/2020 FCA FERMA GLI IMPIANTI, PIAGGIO INVECE RIPARTE (A.Angotti) 16

4 Il Quotidiano del Sud 17/03/2020 ARRIVA LA CHIUSURA DI MOLTE FABBRICHE 17

5 La Sicilia 17/03/2020 IN PANNE LE PRINCIPALI FABBRICHE DEL SETTORE
AUTOMOBILISTICO (A.Angotti)

18

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Seguici su:CANALI ANSA Ambiente ANSA2030 ANSA Viaggiart Legalità&Scuola Lifestyle Mare Motori Salute Scienza Terra&Gusto

Fai la
ricerca

Vai a
ANSA.it

informazione pubblicitaria

Motori NEWS FOTO VIDEO TROVA LISTINI I PROTAGONISTI

Industria Prove e Novità Eco Mobilità Componenti & Tech Sicurezza Norme e Istituzioni Attualità Guida agli Acquisti Due Ruote Sotto la Lente

ANSA.it Motori Industria Coronavirus: Anfia, per chiusure auto accordi con Paesi Ue

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Per la filiera automotive italiana non ci sono margini per la chiusura di impianti produttivi di
fronte all'emergenza sanitaria, se non ci sarà una decisione congiunta dei Paesi Ue, in
particolare Germania e Francia.
    L'eventuale chiusura degli impianti italiani per 15 giorni - spiega l'Anfia che rappresenta le
aziende del settore - è praticabile solo se condivisa con i Governi tedesco e francese per le
rispettive nazioni, che rappresentano il primo e il secondo Paese di destinazione dell'export
della componentistica automotive italiana. "Le ipotesi di un blocco delle attività a livello
regionale, in Lombardia e Piemonte o a livello nazionale, nella sola Italia con il resto d'Europa
in piena attività, ci vedono fortemente contrari - sottolinea l'Anfia - in quanto, se attuate,
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porterebbero in entrambi i casi a danni irreparabili per la filiera produttiva automotive,
andandone a intaccare pesantemente la competitività sui mercati internazionali". "E' evidente
che, in un settore globalizzato come il nostro - spiega l'Anfia - essendo le catene del valore
complesse e profondamente interconnesse, un fermo produttivo regionale o nazionale
implicherebbe l'immediata perdita di commesse e clienti all'estero, con conseguenze devastanti
sull'economia italiana, di cui l'automotive è un comparto trainante, e, in questa congiuntura,
molto vulnerabile". Teniamo alla salute dei nostri dipendenti - afferma Paolo Scudieri,
presidente dell'Anfia - le aziende oggi sono luoghi in cui si applicano con rigore le misure di
sicurezza messe in campo dal governo, ma lavoriamo anche per una ripresa che possa dare
futuro ai nostri dipendenti e, con essi, alle loro famiglie". L'Anfia ritiene ritiene che "l'approccio
congiunto proposto rappresenterebbe un vantaggio anche per Germania e Francia, agendo
come importante misura preventiva nei due Paesi in cui ci si aspetta un'escalation dei contagi
analoga a quella già avvenuta, e purtroppo ancora in corso, in Italia"

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:

Bastano 200€ con Amazon per Ottenere una
Rendita Mensile!
investifacile.co

Milan: Incredibili ricompense per gli italiani nati
tra il 1941 e il 1981
Survey Compare

Azioni Amazon: con soli 200€ puoi
ottenere una rendita mensile fissa…
Markets Guide

Coronavirus, ecco tutti i numeri della
Protezione Civile - Cronaca

Queste sono le case di riposo a Milan
dove i tuoi genitori potrebbero vivere…
Casa di riposo - Sponsored Listings

Radio Radicale: Di Maio, gravissimo Investendo 250€ su Amazon potrai avere
un'entrata fissa ogni mese.
Investingops

I prezzi delle auto elettriche nel 2020
potrebbero stupirti
auto elettriche | sponsored listing

Coronavirus, il virologo Di Perri: "Paziente di
Torino sta bene, caso lieve" - Italia

Industria

Coronavirus: ripresa
regolarmente produzione
alla Piaggio

Industria

-4,9% mercato veicoli
commerciali a febbraio

NEWS UNRAE

Unrae

A febbraio accelera il calo del
mercato dei veicoli commerciali
(-4,9%)

Unrae

Mercato veicoli industriali:
dall'attuale grave situazione
emerga, per ogni Governo, la
consapevolezza del ruolo
prioritario dell'autotrasporto

Unrae

Mercato auto in profondo rosso:
al pregresso calo del mercato si
aggiunge il coronavirus

Unrae

Cade di nuovo il mercato auto a
febbraio (-8,8%)

Unrae

Il comparto veicoli industriali
trema per gli effetti del
coronavirus che colpiscono un
settore già messo a dura prova

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-03-2020

0
8
9
8
4
9

CS Emergenza COVID-19 - Soluzione paneuropea I Pag. 3



Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

CORONAVIRUS: ANFIA, NO A STOP
FABBRICHE ITALIA SE NON
CONDIVISA CON FRANCIA E GERMANIA

Fortemente contrari, danni irreparabili per filiera auto (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Milano, 16 mar - Di fronte all'emergenza sanitaria che tiene sotto scacco l'Italia, "la filiera
automotive italiana rappresentata da Anfia, dopo aver messo in campo tutte le
disposizioni governative di prevenzione e contenimento della diffusione dell'epidemia,
sostiene che non ci sono margini di chiusura degli impianti produttivi, se non con una
decisione congiunta dei Paesi UE, in particolare Germania e Francia". E' quanto si legge
in una nota dell'associazione, secondo cui l'eventuale chiusura degli impianti italiani per
15 giorni "e' praticabile solo se condivisa con i Governi tedesco e francese per le
rispettive nazioni", che rappresentano il primo e il secondo Paese di destinazione
dell'export della componentistica automotive italiana . Secondo Anfia, le ipotesi di un
blocco delle attivita' a livello regionale in Lombardia e Piemonte o a livello nazionale
"nella sola Italia con il resto d'uropa in piena attivita' ci vedono fortemente contrari in
quanto, se attuate, porterebbero in entrambi i casi a danni irreparabili per la filiera
produttiva automotive, andandone a intaccare pesantemente la competitivita' sui mercati
internazionali". Le aziende, ha detto il presidente di Anfia Paolo Scudieri, "sono luoghi in
cui si applicano con rigore le misure di sicurezza messe in campo dal Governo, ma
lavoriamo anche per una ripresa che possa dare futuro ai nostri dipendenti e, con essi,
alle loro famiglie".
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Auto: Anfia, chiusura stabilimenti da evitare e
concordare con Germania e Francia

Valeria Panigada
16 marzo 2020 - 12:12

MILANO (Finanza.com)

Anfia, l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, sostiene che non ci sono

margini di chiusura degli impianti produttivi, se non con una decisione congiunta dei Paesi
UE, in particolare Germania e Francia. "L’eventuale chiusura degli impianti italiani per 15
giorni - sostiene Anfia - è praticabile solo se condivisa con i governi tedesco e francese per
le rispettive nazioni, che rappresentano il primo e il secondo Paese di destinazione
dell’export della componentistica automotive italiana (Germania: quota 20% nel 2018;
Francia: quota 11% nel 2018)". Secondo l'associazione, il blocco delle attività nella sola
Italia con il resto d’Europa in piena attività porterebbe a danni irreparabili per la filiera
produttiva automotive, andandone a intaccare pesantemente la competitività sui mercati
internazionali. La posizione di Anfia arriva dopo l'annuncio da parte di Fca e Ferrari di
chiudere gli stabilimenti per due settimane.
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Auto: Anfia, chiusura stabilimenti da evitare
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Anfia, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, sostiene che non ci
sono margini di chiusura degli impianti produttivi, se non con una decisione congiunta
dei Paesi UE, in particolare Germania e Francia. “L’eventuale chiusura degli impianti
italiani per 15 giorni – sostiene Anfia – è praticabile solo se condivisa con i governi
tedesco e francese per le rispettive nazioni, che rappresentano il primo e il secondo
Paese di destinazione dell’export della componentistica automotive italiana
(Germania: quota 20% nel 2018; Francia: quota 11% nel 2018)”. Secondo l’associazione, il
blocco delle attività nella sola Italia con il resto d’Europa in piena attività porterebbe a
danni irreparabili per la filiera produttiva automotive, andandone a intaccare
pesantemente la competitività sui mercati internazionali. La posizione di Anfia arriva
dopo l’annuncio da parte di Fca e Ferrari di chiudere gli stabilimenti per due settimane.
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Da Leonardo a Fca stop and go
condiviso con i sindacati

INDUSTRIA

I grandi stabilimenti
si mettono in sicurezza
per poi ripartire

Parte nella produzione
il protocollo d'emergenza
di imprese e sindacati

Cristina Casadei

Fermarsi oggi, d'intesa coni sindaca-
ti, mettere in sicurezza, per ripartire
prima e meglio. Sembra questo il filo
rosso che unisce i grandi stabilimenti
produttivi del paese. Non mancano le
eccezioni e le proteste dal Piemonte
alle Marche, alla Puglia, ma si molti-
plicano anche le storie dove, allo scio-
pero si sostituiscono la trattativa e le
intese sindacali, per gestire questa
Medita emergenza sanitaria, dovuta
al Covid-19, e per adeguarsi al Proto-
collo imprese e sindacati siglato sa-
bato scorso. E non mancano anche le
associazioni che non condividono le
fermate, come Anfia, che rappresenta
la filiera dell'automotive: «Le ipotesi
di un blocco delle attività alivello re-
gionale - in Lombardia e Piemonte -
o a livello nazionale - nella sola Italia
con il resto d'Europa in piena attività
- ci vedono fortemente contrari»
perché «porterebbero in entrambi i
casi a danni irreparabili per la filiera
produttiva automotive».

Emblematico quanto avvenuto in
Leonardo: dopo l'annuncio di due
giorni di sciopero per ieri e oggi, i sin-
dacati e la società hanno raggiunto
un'intesa che mette al primo posto la
sicurezza e la salute sul posto di lavo-
ro e contemporaneamente prova a
condividere modalità che consenta-
no la ripresa o la sospensione dell'at-
tività nel rispetto del Protocollo del 14
marzo. Laddove necessario, le azien-
de del gruppo Leonardo, comprese le
controllate a maggioranza, sospen-
deranno l'attività lavorativa per due
giorni, ieri e oggi per attivare tutti gli
interventi organizzativi di sanifica-

zione e messa in sicurezza degli sta-
bilimenti compreso l'approvvigiona-
mento dei dispositivi di protezione
che mancavano. «La condivisione
delle scelte è il metodo giusto per cre-
scere insieme - dice l'ad di Leonardo,
Alessandro Profumo -. Grazie a Fim,
Fiom e Uilmn con cui Leonardo ha
siglato un protocollo all'insegna della
responsabilità e della partecipazione.
A Taranto, Arcelor Mittal ha ral-

lentato la produzione e le presenze,
ma i sindacati non sono ancora sod-
disfatti delle misure raggiunte. Si fa-
rà ricorso allo smaltimento di ferie e
alla cassa integrazione per il perso-
nale dei reparti interessati, c'è una ri-
duzione delle attività a giornata di
circa 1125 per cento e 200 dipendenti
stanno già lavorando in smart
working. L'azienda ha inoltre ridotto
la presenza sui bus aziendali per gli
spostamenti e attivato i controlli ai
varchi, mentre è in attesa dell'ap-
provvigionamento di dispositivi di
protezione individuale. A Terni alla
Ast, invece, dopo le 48 ore di sciopero
proclamate dai sindacati, e i due gior-
ni di sospensione delle attività, diret-
te e indirette, questa volta invece
concordati dai sindacati con l'azien-
da per permettere la verifica delle
condizioni di salubrità e sicurezza
dello stabilimento, nell'ottica del
contenimento del coronavirus, ieri si
è svolta una giornata di formazione
sull'emergenza sanitaria e oggi ri-
prenderà la produzione. Un copione
simile alla Hitachi Rail Italy dove era
stata annunciata una settimana di
sciopero. Adesso però l'azienda ha
spiegato ai lavoratori di aver deciso la
chiusura temporanea e ha avviato
trattative con i sindacati per riorga-
nizzare gli stabilimenti.

Nelle Marche la Fiom di Ancona
registra ancora scioperi, all'Elica di
Mergo e Cerreto D'Esi, alla Fime di
Castelfidardo, alla Cebi Italy, alla De-
fendi, alla Pieralisi di Montecarotto e
di Jesi, alla Caterpillar e alla Cm can-
tieri navali del gruppo Ferretti, Luna
Quinto, la Skg, la Bora, solo per citare
le più importanti. Oggi toccherà inve-
ce alla Ghergo di Sassoferrato, alla
Omas di Numana e alla Isa Palumbo.
In altre aziende come all'Ariston di

Genga o all'Electrolux di Cerreto
D'Esi si è scelta la via del dialogo e
dell'accordo sindacale perla fermata
e la riorganizzazione. Sempre alla
Electrolux non ha invece dato esito
positivo il confronto a Susegana dove
i sindacati hanno proclamato sciope-
ro fino a venerdì.

La fermata passa per l'intesa con
i sindacati anche alla Luxottica che
ha comunicato uno stop di tre giorni,
dal 16 al 18 marzo, delle attività pro-
duttive e di due giorni delle attività
del polo logistico di Sedico. «La so-
spensione delle attività permetterà
di validare le misure di prevenzione
e sicurezza già adottate e integrarle
con le indicazioni del Protocollo».
Per le giornate di sospensione del-
l'attività le parti hanno condiviso il
ricorso alla cassa integrazione e han-
no inoltre concordato, invia preven-
tiva, di fare ricorso all'ammortizza-
tore nelle prossime nove settimane
per gestire le contingenti riduzioni
del personale nei reparti. Dialogo co-
stante con i sindacati anche alla Fca
che, ieri, ha annunciato anche il fer-
mo di Maserati e ha così sospeso la
produzione, per due settimane, nella
maggior parte degli stabilimenti
produttivi in Europa: Melfi, G. Vico
(Pomigliano), Cassino, Carrozzerie
Mirafiori, Grugliasco e Modena, Kra-
gujevac e Tychy. La sospensione
temporanea sarà in vigore fino a127
marzo 2020 e rientra nell'imple-
mentazione di un'ampia serie di
azioni, in risposta all'emergenza Co-
vid-19. Sono decine le aziende me-
talmeccaniche torinesi che hanno
sospeso l'attività per adeguare gli uf-
fici e le officine alle misure di pre-
venzione definite dal Protocollo Cgil,
Cisl, Uil, Confindustria e governo.
Secondo la Fiom sono 18mila i lavo-
ratori interessati. Se in alcune realtà,
la mancanza di misure contro
l'emergenza ha determinato nuove
proteste, viceversa, in molte realtà,
nel weekend e ieri sono stati rag-
giunti accordi sindacali. Lo stop arri-
va anche alla Ducati che, dopo aver
adottato fin dal 24 febbraio, «una se-
rie di misure per limitare la probabi-
lità di diffusione del virus», dalla mi-
surazione della temperatura alla ri-
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duzione dei viaggi, alla rivisitazione
dei turni per ridurre i contatti ravvi-
cinati tra le persone, ieri ha deciso di
sospendere la produzione fino al 25
marzo «per garantire il pieno rispet-

to delle nuove linee guida, per ot-
temperare alle quali serviranno al-
cune giornate in più per interventi e
modifiche alle strutture», spiega
l'amministratore delegato Claudio

II settore auto. Fca già prima del protocollo aveva deciso di adeguare le linee produttive

Domenicali che comunque rassicu-
ra: «Ci stiamo organizzando per es-
sere pronti alla ripartenza e, anche in
questo periodo di fermo, non man-
cherà il nostro appoggio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A casa la metà degli operai
«Facciamo finta sia agosto»

v~ acciamo finta che siamo ad
J agosto e fermiamoci tutti
1 quanti per tre settimane.

Solo così possiamo uscire
indenni da questo tsunami, per poi ri-
partire tutti insieme». In realtà, nono-
stante l'invito rivolto alle industrie di tut-
ti Paesi europei a mettersi in modalità
pausa, per Marco Rollero, vicepresidente
della multinazionale Eaton, e a capo del
gruppo componentistica automotive di
Anfia, oggi none un giorno di ferie ago-
stana qualsiasi. Anzi, assomiglia a un po-
meriggio di fine settembre, quando il fu-
turo si pianifica e cambia di ora in ora. Il
manager gestisce in smartworking la fi-
liera delle forniture di Eaton, multinazio-
nale americana da 21 miliardi di dollari
di fatturato che ha a Torino una delle sue
sedi europee più importanti. Di questi
tempi far arrivare in scioltezza materie
prime e componenti negli stabilimenti è
una complicata partita a scacchi fatta di
videoconferenze, chiamate al cellulare,
sms.
«Se non ci fermiamo tutti assieme, e

intendo dire anche le fabbriche tedesche
e francesi, non solo quelle italiane, si ge-
nererà un caos produttivo senza prece-
denti. Occorre equilibrio oggi per riparti-
re poi tutti assieme domani». Le ondate
del coronavirus sui vari Paesi stanno
cambiando la geografia produttiva della
globalizzazione. Per chi lavora nella com-
ponentistica sono giorni da vivere sulle
montagne russe. «Un'automobile è for-
mata da migliaia di pezzi — dice il mana-
ger —. Che vengono prodotti in tanti sta-
ti diversi. Poi la logistica li conduce all'as-

semblaggio finale. Lo stop produttivo ci-
nese delle scorse settimane inizia a
sentirsi proprio adesso. Il rischio che il
motore dell'industria si ingolfi è molto
concreto. Se procediamo con gli stop a
macchia di leopardo tante aziende non
riapriranno più».
La nuova geografia dell'industria, an-

che quella piemontese, si va ricompo-
nendo come in un puzzle nelle mail di
manager e imprenditori. «La lunga cate-
na delle forniture — continua Rollero —
è già ora in corso di revisione. Le multi-

Cornaglia
«Il blocco dei confini complica
tutto, ma se non spediscono
i componenti al cliente finale
rischio penali elevatissime»

nazionali hanno compreso di aver biso-
gno di almeno un fornitore di riserva per
ogni componente. E possibilmente non
localizzato troppo lontano dal cliente fi-
nale. Per il Piemonte potrebbe essere
un'occasione di rilancio industriale». Ma
oggi nelle fabbriche piemontesi si proce-
de al rallentatore. Ci sono 3o mila operai
a casa per la frenata produttiva di circa 52
aziende, stando alle stime di Fiom Cgil.
In tante realtà il 60% degli addetti è a ri-
poso, tra ferie forzate e permessi , il tutto
in attesa della cassa in deroga promessa
dal governo. Calo degli ordini, compo-
nenti che non arrivano, l'applicazione
del nuovo decreto sicurezza. «Ci manca-

no le mascherine. Un fornitore mi ha
promesso di farcele trovare, ma avendo
1.9oo dipendenti ce ne servono tantissi-
me», sbotta Piermario Cornaglia, presi-
dente del gruppo Cornaglia, che tra Tori-
no e Asti produce impianti di scarico per
trattori e macchine movimento terra.
«Viviamo giorni di caos — continua —.
Il blocco dei confini complica ancora di
più la situazione. Ma se non spediscono i
componenti al cliente finale rischio pe-
nali elevatissime». Gli industriali riman-
gono fedeli alla linea espressa dall'Anfia
«No alla chiusura delle fabbriche se non
è concordata con Francia e Germania».

Si capisce. Prendete un'azienda come
Cecomp che aLa Loggia produce scocche
per Renault e Aston Martin. «Se ci fer-
miamo e gli altri vanno avanti per noi sa-
rà un disastro — osserva il vicepresiden-
te Gianluca Forneris —. Già oggi abbia-
mo zoo lavoratori a casa su un totale di
35o. E questo succede per il calo degli or-
dini. Nel settore non si muove più una fo-
glia. Tutto è rinviato. Cerchiamo di non
muoverci in ordine sparso, ma di agire in
sintonia». Per il sindacato non è più tem-
po di indugiare. «Fiom Cgil — dice Edi
Lazzi segretario de metalmeccanici tori-
nesi — si è mossa per tutelare la salute
dei lavoratori. Le fermate produttive ser-
viranno per dare tempo alle aziende di
prendere tutte le preoccupazioni possi-
bili e sanificare i luoghi di lavoro Ma è
chiaro che oggi deve intervenire l'Unione
Europea per coordinare queste azioni in
tutti i Paesi europei».

C. B.
o,RI pRQDU3IoNERISERv.TP.

A casa la meta degli operai
..Ihi~~.ciamu finta sia *Usto.-
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La vicenda

• Anche la
componentistic
a auto sta
vivendo giorni
di passione

• Le ondate
del coronavirus
sui vari Paesi
stanno
cambiando la
geografia
produttiva
della
globalizzazione

• Oggi nelle
fabbriche
piemontesi si
procede al
rallentatore. Ci
sono 30 mila
operai a casa
per la frenata
produttiva di
circa 52
aziende

99
Le multinazionali hanno compreso
di aver bisogno di almeno un fornitore
di riserva per ogni componente
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LE REAZIONI DELL'INDUSTRIA

Fca ferma gli stabilimenti anche in Europa
Louis Vuitton cambia: dal lusso all'amuchina
Stop temporanei, compagnie aeree nel caos. E c'è chi converte le produzioni

Pierluigi Bonora

• Non accadeva dalla Seconda guer-
ra mondiale che Fca, a quei tempi
Fiat, chiudesse i suoi stabilimenti in
Italia per cause non derivanti da scelte
aziendali, bensì eccezionali. Decisio-
ne ora presa anche per gli impianti di
Tychy, in Polonia, dove Fca produce
Fiat 500 e Lancia Ypsilon, e Kraguje-
vac, in Serbia, dove nasce la 500L. Tut-
te fermate temporanee di un paio di
settimane. Ma se durante la guerra le
linee venivano riconvertite per la pro-
duzione di armamenti, camion e ae-
rei, e i blocchi temporanei nel secon-
do conflitto era originati da bombarda-
menti e mancanza di energia, la situa-
zione attuale è tutta capire.
Se in Italia, Fca ferma tutto - come

anche Ferrari, Lamborghini, Ducati e
Brembo - c'è invece chi decide di rifor-
mattare la produzione dai cosmetici
in gel igienizzante. È il caso di Lvmh,
gruppo del lusso francese, che inten-
de così contribuire alla diffusione di
un maggior numero di sostanze disin-
fettanti.

POLONIA La scocca di una Fiat 500
sulla linea della fabbrica di Tychy

L'iniziativa consentirà di ovviare a
una potenziale carenza del prodotto
in Francia visto che il Paese ha chiuso
numerose siti a causa del coronavirus.
Lvmh ha già annunciato che distribui-
rà gratuitamente i gel igienizzanti alle
autorità pubbliche d'Oltralpe.
Intanto, tra chi ha messo il lucchet-

to alle fabbriche transalpine ed euro-
pee, c'è anche Groupe Psa, socio in
itinere di Fiat Chrysler Automobiles.
In ginocchio è poi il trasporto aereo.

La low-cost britannica Easyjet ha pre-

annunciato che potrebbe lasciare a ter-
ra la maggior parte della propria flotta
e, al tempo stesso, ha lanciato l'allar-
me per tutto il settore, ormai a rischio
di tenuta. Le stesse preoccupazioni so-
no state espresse anche da Ryanair.
Alitalia, costretta a tagliare molti voli,
ha imposto una maschera protettiva a
tutti i passeggeri, qualora la distanza
di sicurezza sia inferiore a un metro.
In Italia, attività sospese anche per

Ansaldo Energia; per i call center di
Almaviva, che però assicura il presidio
dei servizi di pubblica utilità come il
numero verde 1500, e il lavoro in remo-

to; Fincantieri (due settimane); Luxot-
tica, con modalità diverse secondo gli
impianti; Michelin (una settimana);
Magneti Marelli. Produzione più lenta
in Pirelli allo scopo di consentire una
minore presenza di addetti nel luogo
di lavoro. Cnh Industrial (Exor) tiene
aperto solo il sito di Bolzano che sfor-
na mezzi militari, per le altre fabbri-
che (camion, trattori e movimento ter-
ra) si valuta di giorno in giorno.
In casa Piaggio, dopo tre giorni di

stop dedicati alla igienizzazione degli
impianti del gruppo, le linee sono sta-
te riattivate con tutte le precazioni rela-
tive al personale. Sempre nel settore
delle due ruote, ecco MV Agusta Mo-
tor che continua a produrre a Schiran-
na (Varese), sebbene con meno ope-
rai. In una nota, infine, Anfia (filiera
italiana automotive) «sostiene che
non ci sono margini di chiusura degli
impianti produttivi, se non con una
decisione congiunta dei Paesi Ue, in
particolare Germania e Francia». «Le
ipotesi di un blocco - aggiunge Anfia -
porterebbero a danni irreparabili per
la filiera produttiva automotive, an-
dandone a intaccare pesantemente la
competitività internazionale».

Le Borse mondiali naufragano
Tajani: «Scudo antiscalata»
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"Serve un adeguamento sulla sicurezza"
Si fermano 52 aziende metalmeccaniche
A casa .;O mila addetti del settore. Sindacati e imprese: "Lo stop sia coordinato a livello europeo"

CLAUDIALUISE

Fca, Leonardo, Ftp Iveco, Skf,
Thales Alenia Space, Prima In-
dustrie, Ge Avio. L'elenco è lun-
go e conta 52 aziende del setto-
re metalmeccanico torinese,
per un totale di 30mila addetti
circa, che hanno deciso di fer-
mare totalmente o parzialmen-
te le attività produttive per poi
riaprire quando avranno com-
pletato gli adeguamenti alle
misure di prevenzione e avran-
no i dispositivi di protezione in-
dividuale in grado di far lavora-
re le persone in sicurezza.

Dagli stabilimenti con mi-
gliaia di dipendenti ai piccoli
con poche decine di lavorato-
ri: per molti la necessità è stata
quella di chiudere per provare
a tranquillizzare i lavoratori e
redistribuire le postazioni a
prescindere da eventuali casi
positivi che si sono verificati
all'interno. La maggior parte
delle aziende sta firmando ac-
cordi sindacali per rendere
questa operazione il più parte-
cipata possibile. In cinque

Fea ha deciso di
propria iniziativa di
apportare modifiche

aiprocessi

aziende, segnala la Fiom, sono
in corso scioperi ed è il caso, ad
esempio, della Kuehne+Na-
gel che conta circa 500 addet-
ti. E anche alla Te Connectivi-
tyItalia di Collegno, nonostan-
te ci sia un picco produttivo le-
gato alla maggiore necessità
in questo periodo di compo-
nenti elettronici, i lavoratori
hanno indetto per oggi 8 ore di
sciopero. «Stiamo facendo le
ultime spedizioni. In Italia è
tutto fermo, all'estero no. Ma è
impossibile correre altri rischi
- spiega il responsabile delle ri-
sorse umane di Denso, Marco
Amelotti -. Chissà domani
quante persone sarebbero ve-
nute al lavoro, meglio riparti-
re lunedì prossimo nonostan-
te corriamo il rischio di perde-
re commesse all'estero».

Mirafiori in attesa
Si è fermata anche Mirafiori.
La sospensione della produzio-
ne - spiega Fca in un comunica-
to - consente al gruppo di ri-
spondere efficacemente all'in-
terruzione della domanda del
mercato garantendo l'ottimiz-

zazione della fornitura. In par-
ticolare, la sospensione della
produzione viene attuata in
modo tale da consentire di
riavviare la produzione tempe-
stivamente quando le condi-
zioni del mercato lo consenti-
ranno. Fca - ricorda la società -
ha deciso di propria iniziativa
di apportare modifiche ai pro-
cessi di produzione in diversi
impianti, tra cui l'aumento del-
la distanza tra i dipendenti nel-
le stazioni di lavoro. Ha inoltre
aumentato gli interventi di pu-
lizia e igienizzazione in tutte
le strutture, oltre ad aver ap-
portato ulteriori migliorie a tu-
tela della sicurezza dei dipen-
denti.

Così i cantieri
Complicata invece la situazio-
ne nei cantieri tanto da spinge-
re l'Ance a chiedere la chiusu-
ra di tutti quelli non urgenti.
Le proteste si stanno estenden-
do anche al settore della logi-
stica. «Penso che l'Ue debba
iniziare a giocare un ruolo di
coordinamento dei provvedi-

menti da prendere, questo an-
che per evitare che ci siano del-
le speculazioni economiche
tra le imprese presenti nelle va-
rie nazioni», sottolinea Edi Laz-
zi, segretario generale della
Fiom Cgil di Torino. Una «ge-
stione europea» è caldeggiata
anche dagli imprenditori.
L'Anfia spiega proprio che «l'e-
ventuale chiusura degli im-
pianti italiani è praticabile so-
lo se condivisa con i governi te-
desco e francese, che rappre-
sentano il primo e il secondo
Paese di destinazione dell'ex-
port della componentistica au-
tomotive italiana». Per Dario
Gallina, presidente dell'Unio-
ne Industriale, le aziende «han-
no reagito adeguandosi al pro-
tocollo ma le filiere, soprattut-
to quella automotive, sono
molto integrate e servirebbero
accordi tra associazioni inter-
nazionali per definire stop
coordinati». Intanto Intesa
chiude gli sportelli al pubblico
e da oggi sarà possibile accede-
re solo su appuntamento e per
le operazioni indifferibili e
non eseguibili online. —

© RI PR000➢oN E RI sERVATA
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Per salvaguardare la salute dei dipendenti, sono stati chiusi anche gli stabilimenti di Mirafiori
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Da Bmw a Daimler, da Ford a Gm e Fca

L'industria dell'auto si ferma: «Troppe incertezze»
Bmw — come Daimler, Volkswa-

gen, Psa, Renault, Fca, Ford, Nissan,
Scania — ha deciso di fermare le
sue fabbriche in Europa e in Africa
del Sud, sino al19 aprile, come con-
seguenza del coronavirus. Lo ha an-
nunciato Oliver Zipse, ceo del grup-
po di Monaco, in occasione della
conferenza annuale riguardante i
risultati 2019. Ma anche in America,
dopo una trattativa con il sindacato
Uaw, le 3 big di Detroit, Gm, Ford e
Fca, hanno annunciato la chiusura
temporanea (per 11 giorni) delle
fabbriche, uno stop che coinvolge
oltre 150 mila lavoratori «La do-
manda di automobili è in ribasso
— precisando che — le misure le-
gate alla pandemia avranno un im-
patto significativo sul bilancio
2020». Le immatricolazioni di vet-
ture nuove in Europa (senza con-

II Ceo

•Oliver Zipse,
56 anni,
amministratore
delegato di
Bmw, ha deciso
di fermare le
sue fabbriche
in Europa e in
Africa del Sud,
sino al 19
aprile, a causa
del coronavirus

teggiare il Regno Unito), in febbra-
io, sono scese del 7,4%, con 957.052
unità, l'Italia, la prima nazione eu-
ropea colpita dal virus, ha visto un
ribasso del 8,8%.
Lamborghini è stata la prima so-

cietà, nel nostro Paese, a scegliere
la chiusura, seguita da Ferrari e da
Fca. Paolo Scudieri, presidente del-
l'Anfia, ha dichiarato: «Ci auguria-
mo che a breve si lavori a un decreto
rivolto alle aziende medio grandi
della manifattura che rappresenta-
no la spina dorsale del nostro siste-
ma industriale, con misure di natu-
ra fiscale, economica e di politica
industriale, per rimetterci alla pari,
quando la crisi sarà finita, con gli
altri Paesi europei». Le vendite in
Cina sono crollate, in febbraio, del-
l'80%, i concessionari stanno ri-
prendendo, progressivamente, l'at-

tività. Il blocco delle frontiere im-
pedisce la recezione di componen-
ti, anche i fornitori ricorrono alla
cassa di integrazione o ad aiuti go-
vernativi. I due presidenti di Psa e
Renault, Carlos Tavares e Jean-Do-
minique Senard, sono stati ricevuti,
ieri, dal ministro dell'economia
francese, Bruno Le Maire.

I dirigenti di Bmw sono convinti
di un calo di tutti i mercati, confi-
dando, però, in un ritorno alla nor-
malità nel giro di poco. Bmw , nel
2019, ha realizzato un fatturato re-
cord, di 104 miliardi, con utili, pri-
ma delle imposte, di 7,2 miliardi.
L'utile netto non ha superato i 5 mi-
liardi, a causa di un' accantona-
mento di 1,4 miliardi per un'am-
menda che potrebbe essere appli-
cata dalla Commissione europea.

Bianca Carretto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

Fk-mkitalia: «Banche solide,
hanno raforiato il patrimonio
Poh anno aiutare le impnse»
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Produzioni ferme
anche per Fca, Psa
Maserati e Renault
Chiusura

TORINO. L'emergenza Coro-
navirus chiude le fabbriche in
Italia e in Europa, ma ci sono
anche aziende, come la Piag-
gio, che ripartono regolar-
mente dopo avere effettuato
gli interventi di igienizzazio-
ne e riorganizzazione del lavo-
ro. Fca e Maserati sospendo-
no la produzione nella mag-
gior parte degli stabilimenti
produttivi in Europa: fino al
27 marzo non si lavorerà a
Melfi, Pomigliano, Cassino, al-
le Carrozzerie di Mirafiori, a
Grugliasco e a Modena, nelle
fabbriche di Kragujevac in
Serbia e Tychy in Polonia.
«Lo stop - spiega il gruppo

italoamericano - ci consente
di rispondere efficacemente

all'interruzione della doman-
da di mercato, garantendo
l'ottimizzazione della fornitu-
ra. La sospensione della pro-
duzione viene attuata in mo-
do tale da consentire di riav-
viare la produzione tempesti-
vamente quando le condizio-
ni di mercato lo consentiran-
no».
Hanno già annunciato la

chiusura Ferrari, Ducati e
Lamborghini. Da Oltralpe
Psa e Renault annunciano lo
stop degli impianti europei,
anche a causa del mancato ap-
provvigionamento da parte
dei fornitori. La chiusura del-
le fabbriche si fa sentire in
Borsa dove i titoli delle princi-
pali case automobilistiche re-
gistrano crolli superiori al
10%: Fca perde il 14,5%, Re-
nault il 12,9%, Volkswagen il
12,2%, Bmw 1'11,7%, Daiml-

ler il 10,6%, Peugeot il 7,2%.
Hanno paura dei contrac-

colpi di un blocco dell'attività
le aziende della filiera auto-
motive che chiedono un ac-
cordo con i Paesi Ue, in parti-
colare Germania e Francia.
«Senza un'intesa i danni sa-
rebbero irreparabili, verreb-
be intaccata pesantemente la
competitività sui mercati in-
ternazionali», sottolinea l'An-
fia, l'associazione nazionale
della filiera automobilistica
che rappresenta le aziende
della componentistica. Non
solo auto. A Genova, dopo Fin-
cantieri e Ansaldo Energia,
chiude anche l'Arcelor Mittal
da oggi in cassa.
A Torino sono decine le

aziende metalmeccaniche
che sospendono l'attività per
adeguare uffici e officine alle
misure previste dal Protocol-
lo dei sindacati con governo e
Confindustria: 18.000, secon-
do la Fiom, i lavoratori interes-
sati. Laddove, come allo stabi-
limento Sevel di Fca ad Atessa
(Chieti), la scelta è quella di
andare avanti con la produ-
zione, non è sempre stata ben
accolta per le organizzazioni
sindacali, che hanno procla-
mato 8 ore di sciopero. ii

.. ECONOMIA

Panico recessione Afß
Tonfo delle Borse: {, 
l'Europa perde
altri 255 miliardi
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A Torino decine di aziende metalmeccaniche sospendono l'attività

Fca ferma gli impianti, Piaggio invece riparte
Nell'azienda di Pontedera
effettuati gli interventi
d'igienizzazione

Ama Ha Angotti

TORINO

L'emergenza Coronavirus chiude le
fabbriche in Italia e in Europa, ma ci
sono anche aziende, come la Piag-
gio, l'azienda di Pontedera, che ri-
partono regolarmente dopo avere
effettuato gli interventi di igienìz-
zazione e riorganizzazione del la-
voro. Eca e Maserati sospendono la
produzione nella maggior parte de-
gli stabilimenti produttivi in Euro-
pa: fino al 27 marzo non si lavorerà
a Melfi, Pomigliano, Cassino, alle

Carrozzerie di Mirafiori, a Gruglia-
sco e a Modena, nelle fabbriche di
Kragujevac in Serbia e Tychy in Po-
lonia.

«Lo stop- spiega r i gruppo italoa-
mericano - ci consente di risponde-
re efficacemente all'interruzione
della domanda di mercato, garan-
tendo l'ottimizzazione della forni-
tura. La sospensione della produ-
zione viene attuata in modo tale da

Annunciano
la chiusura
l'et'l'ari, L}ucati
e Lanalailrgh.ini
e all'estero
Psa e Renault

consentire ci di riavviare la produ-
zione tempestivamente quando le
condizioni cli mercato lo consenti-
ranno». Hanno gia annunciato la
chiusura Ferrati, Ducati e Lambor-
ghini. Da Oltralpe Psa e Renault an-
nunciano lo stop degli impianti eu-
ropei, anche a causa del mancato
approvvigionamento da parte dei
fornitori. La chiusura delle fabbri-
che si fa sentire in Borsa dove i titoli
delle principali case automobilisti-
che registrano crolli superiori al
10%: Fca perde il 14,5%, Renault il
12,9%, Volkswagen il 12,2%, Bmw
1'11,7%, Daimller il 10,6%, Peugeot
il 7,2%.
Hanno paura dei contraccolpi di

un blocco dell'attività le aziende
della filiera automotive che chiedo-

no un accordo con i Paesi Lle, in par-
ticolare Germania e Francia. «Senza
un'intesa i danni sarebbero irrepa-
rabili, verrebbe intaccata pesante-
mente la competitività sui mercati
internazionali.., sottolinea l'Anfia,
l'associazione nazionale della libe-
ra automobilistica che rappresenta
le aziende della componentistica,

Non solo auto. A Genova, dopo
Fincantieri e Ansaldo Energia, chiu-
de anche l'Arcelor Mittal che da og-
gi ricorrerà alla cassa integrazione.
A Torino sono decine le aziende
tnetalmeccaniche che sospendono
l'attività per adeguare uffici e offici-
ne alle misure previste dal Protocol-
lo dei sindacati con governo e Con-
findustria: 1 S,0©0, secondo la Fiom,
i lavoratori interessati.
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Arriva la chiusura di molte fabbriche
Si ferma la Fca, fino al 27 non si lavorerà a Melfi, Pomigliano e Cassino
TORINO - L'emergenza Corona,virus
chiude le fabbriche in Italia e in Euro-
pa, ma ci sono anche aziende, come la
Piaggio, che ripartono regolarmente
dopo avere effettuato gli interventi di
igienizzazione e riorganizzazione del
lavoro. Fca e Maserati sospendono la
produzione nella maggior parte degli
stabilimenti produttivi in Europa: fi-
no al 27 marzo non si lavorerà a Melfi,
Pomigliano, Cassino, alle Carrozzerie
di Mirafiori, a Grugliasco e a Modena,
nelle fabbriche di Kragujevac in Ser-
bia e Tychy in Polonia.
«Lo stop - spiega il gruppo italoame-

ricano - ci consente di rispondere effi-
cacemente all'interruzione della do-
manda di mercato, garantendo l'otti-
mizzazione della fornitura. La so-
spensione della produzione viene at-

tuata in modo tale da consentire ci di
riavviare la produzione tempestiva-
mente quando le condizioni di merca-
to lo consentiranno». Hanno già an-
nunciato la chiusura Ferrari, Ducati
e Lamborghini. Da Oltralpe Psa e Re-
nault annunciano lo stop degli im-
pianti europei, anche a causa del
mancato approvvigionamento da
parte dei fornitori. La chiusura delle
fabbriche si fa sentire in Borsa dove i
titoli delle principali case automobili-
stiche registrano crolli superiori al
10%: Fca perde il 14,5%, Renault il
12,9%, Volkswagen il 12,2%, Bmw
1'11,7%, Da,imller il 10,6%, Peugeot il
7,2%.

cordo con i Paesi Ue, in particolare
Germania e Francia. «Senza un'intesa
i danni sarebbero irreparabili, verreb-
be intaccata pesantemente la competi-
tività sui mercati internazionali», sot-
tolinea l'Anfia, l'associazione nazio-
nale della filiera automobilistica che
rappresenta le aziende della compo-
nentistica.
Non solo auto. A Genova, dopo Fin-

cantieri e Ansaldo Energia, chiude
anche l'Arcelor Mittal che da domani
ricorrerà alla cassa integrazione. A
Torino sono decine le aziende metal-
meccaniche che sospendono l'attività
per adeguare uffici e officine alle mi-
sure previste dal Protocollo dei sinda-
cati con governo e Confindustria:
18.000, secondo la Fiom, i lavoratori
interessati.
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Disastro epocale
Altri 202 morti
in Lombardia
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CHIUDONO LE PRINCIPALI INDUSTRIE PER CONSENTIRE INTERVENTI PER LA SICUREZZA

In panne le principali fabbriche del settore automobilistico
Cancelli chiusi anche per Fca, Maserati, Ferrari, Ducati e Lamborghini. Già ripartita la Piaggio

AMALIA ANGOTTI

TORINO. L'emergenza Coronavirus
chiude le fabbriche in Italia e in Eu-
ropa, ma ci sono anche aziende, co-
me la Piaggio, che ripartono rego-
larmente dopo avere effettuato gli
interventi dí igienizzazione e rior-
ganizzazione del lavoro. Fca e Mase-
rari sospendono la produzione nella
maggior parte degli stabilimenti
produttivi in Europa: fino al 27 mar-
zo non si lavorerà a Melfi, Pomiglia-
no, Cassino, alle Carrozzerie di Mi-
rafiori, a Grugliasco e a Modena,
nelle fabbriche di Kragujevac in
Serbia e Tychy in Polonia.
«Lo stop - spiega il gruppo italoa-

mericano - ci consente di risponde-
re efficacemente all'interruzione
della domanda di mercato, garan-
tendo l'ottimizzazione della forni-
tura. La sospensione della produ-
zione viene attuata in modo tale da
consentire ci di riavviare la produ-
zione tempestivamente quando le
condizioni di mercato lo consenti-
ranno». Hanno già annunciato la
chiusura Ferrari, Ducati e Lambor-
ghini. Da Oltralpe Psa e Renault an-
nunciano lo stop degli impianti eu-
ropei, anche a causa del mancato
approvvigionamento da parte dei
fornitori. Hanno paura dei contrac-
colpi di un blocco dell'attività le a-
ziende della filiera automotive che
chiedono un accordo con i Paesi Ue,
in particolare Germania e Francia.
«Senza un'intesa i danni sarebbero
irreparabili, verrebbe intaccata pe-
santemente la competitività sui
mercati internazionali», sottolinea
l'Anfia, l'associazione nazionale
della filiera automobilistica che

rappresenta le aziende della com-
ponentistica.
Non solo auto. A Genova, dopo

Fincantieri e Ansaldo Energia,
chiude anche l'Arcelor Mittal che
da domani ricorrerà alla cassa inte-
grazione. A Torino sono decine le
aziende metalmeccaniche che so-
spendono l'attività per adeguare
uffici e officine alle misure previ-
ste dal Protocollo dei sindacati con
governo e Confindustria: 18.000,
secondo la Fiom, i lavoratori inte-
ressati.

Laddove, come allo stabilimento
Sevel di Fca ad Atessa (Chieti), la
scelta è quella di andare avanti con
la produzione, non è sempre stata
ben accolta per le organizzazioni
sindacali, che hanno proclamato 8
ore di sciopero e rimangono vigili
sull'attuazione delle misure di sicu-
rezza. Ovunque comunque sono
previsti piani straordinari di pulizia
e igienizzazione, controlli e misure
di sicurezza nelle mense e negli spo-
gliatoi. «La Fiom valuta positiva-
mente la decisione di Fca che ha te-

nuto un confronto costante con le
organizzazioni sindacali», sottoli-
nea la segretaria generale France-
sca Re David che sollecita accordi in
tutti gli stabilimenti per tutelare la
salute dei lavoratori. Leonardo fir-
ma con i sindacati un accordo con
un modello partecipativo di gestio-
ne dell'emergenza. «La condivisio-
ne delle scelte è il metodo giusto per
crescere insieme. Un accordo all'in-
segna della responsabilità e della
partecipazione», sottolinea l'ammi-
nistratore delegato Profumo. •

Diventa virale sul secial p; os iciliano
la campagna lanciata per aiutare Jr imprese
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